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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Digitale terrestre, servizio pubblico e costi da al leviare all’utenza  
 
 
Più passa il tempo, più ci si accorge che il passaggio al digitale terrestre, previsto il 24 luglio pv, 
non porterà solo rose, ma anche parecchie spine. 
 
In effetti, per stessa ammissione dei responsabili TSI (cfr. LaRegione del 12 luglio u.s.) rimarranno 
porzioni (per quanto secondo la TSI piccole) del territorio cantonale che non saranno coperte dal 
digitale terrestre. Chi vi risiede dunque per continuare a vedere i programmi TSI dopo lo spegni-
mento del segnale analogico non avrà altra scelta se non quella di installare un impianto paraboli-
co (a condizione di ottenere la necessaria autorizzazione), sobbarcandosene i costi non indifferenti 
(oppure allacciarsi alla via cavo, nell’improbabile ipotesi che la zona in questione ne sia servita, 
operazione parimenti costosa). 
 
Inoltre il prezzo dell’apparecchio decodificatore per il digitale terrestre non sarà, contrariamente a 
annunciato dalla TSI nella sua campagna, di 150.- fr., ma superiore. Un apparecchio valido costa 
infatti, secondo i rivenditori, 250.- fr., cui vanno aggiunte le spese di installazione (operazione ne-
cessaria soprattutto per le persone anziane). 
 
Si chiede pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. il CdS reputa conforme al mandato di servizio pubblico della TSI l’ipotesi di mancata copertura 

col segnale digitale terrestre di alcune porzioni, pur piccole, di territorio cantonale? 
 
2. Se no, intende il CdS attivarsi presso la dirigenza TSI alfine di ottenere chiare garanzie che a 

tale situazione, nel caso si dovesse verificare, verrà quanto prima posto rimedio? 
 
3. Visto che l’acquisto più istallazione del decodificatore costerà più dei 150.- fr. annunciati dalla 

TSI (la fattura finale potrebbe anche essere vicina al triplo): non ritiene il CdS di prendere con-
tatto con la TSI affinché parte della spesa sopportata dall’utenza possa - anche a posteriori - 
venire alleviata dall’ente radiotelevisivo? 
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